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I perché 
di un gesto 
clamoroso 

Le rea/ ioni dogli o w r v a l o ­
ri ni corso in i | i r i ' "0 cinque 
anni fu ila Satini alla politica 
estera ed interna d e l l ' l ^ i t l o 
non furono ni ianini i . A l r i i n i . 
faccmlo pro|ir i Ì • i iudi/ i i l i 
una parte ( la più c- t rema; 
«Iella .tini-I la e ilei nazionali-
M I I O ii ialio. f-ridarouo senz'ai-
l lo al trail iuienlo ilenli ii leali 
na«*ei iani . A l t r i , più iluliliio-
i i e lutulenti , <-i r i -er \arouo 
i l diritto ili mettere alla pro­
va ilei fatti la cosiddetta « a-
perlura » ( in aralui infilali) 
d i e i l M I M I M I precidente egi­
ziano a \ e \ a ileci.-o di pratica-
io nei conf ronli de); l i Stati 
Uni t i e dei regimi conserva­
tori del Med io Oriente, sul 
piano esterno, e del capital i-
bino, bui piano interno. 

I.a prudenza degli osserva­
tori più benevoli nasceva da l l ' 
amara con*apevole/ /a che 
Na«ser, i ionoilanle i suoi ine­
r i t i erce/ ional i di patriota e-
v i / iauo, di na/iouali-<la arabo, 
e, più in generale, di leader 
del Ter/.o .Mondo in m o l l a 
contro il colonialismo e l ' impe-
riali.smo, aveva condotto il suo 
paese in un vicolo cieco. I / a l -
lean/a troppo esclusiva con I ' 
Unione Sovietica, da un lato; 
dal l 'a l tro, il r igido, pesante 
schema dirigistico e burocra­
tico in cui era .stala costretta 
lYcniiDiii ia, avevano grave­
mente ridotto sia la capacità 
ili manovra del governo del 
Cairo sull 'arena interi ia/ iona-
le, sia le potenzialità d i svi­
luppo de i rKgi t to . 

K* chiaro che Miami» sche­
matizzando e che la nostra 
opinione può essere contesta­
ta e contraddetta. Sta di fatto, 
tuttavia, clic alla morte di Nas­
cer D' Igino, colpito dalla più 
grande catastrofe mi l i tare del­
la sua storia, non aveva alcuna 
speranza dì riconquistare ì 
terr i tori perduti e, schiacciato 
da spe»c mi l i tar i tanto pedan­
t i . quanto Mer i t i , vegetava in 
una sorla di paralisi ni tempo 
slesso politica, economica, so­
ciale p perfino spirituale. 

Stando così le co.-e. ci fu 
chi guardò con interesse alle 
iniziative di Sudai, ritenendo 
che una ripresa del dialogo 
con gli Slati Uni t i e con l'Oc­
cidente in generale, ed alcu­
ne correzioni nel settore dell* 
rconoiuia fossero non solo u-
t i l i , ma indispensabili per r i ­
dare fiato, slancio, prospetti­
ve al popolo egiziano; per 
r iapr i re la strada alla soluzio­
ne di problemi da troppo tem­
po accantonati e irr isolt i . 

.Ala le altere, i iman/ i lu l lo 
rìel popolo egiziano, senio sta­
te, in prap parte, deluse. I.a 
ripresa di rapporti con gli 
Slati Un i t i è risultata pagante 
solo nel seiii-o che ha facil ita­
to bui piano diplomatico l'a­
zione del l 'Egitto per scacciare 
(con armi sovietiche però) gli 
israeliani dal Canale di Sue/. 
e poi per respingerli f ino ai 
passi di M i l l a e C idd i ed ol­

tre i pozzi petrol i feri di Alni 
Umic i * . .Ma i l successo della 
politica di Sadat non va oltre 
la me/za vittoria del l'JT.'i. In 
tulli gli a l l r i campi , nò il pre­
sidente, uè il suo popolo, han­
no di che c-oeie soddisfalli. 

A cinque anni di distanza 
dai pr imi scambi riservati di 
lettere fra Sadat e i \ i \ o n , e a 
qua»! l ie dall 'audace l'v/iloit 
mil i ta le dell 'ottobre '73. la 
maggior parte del Sinai reità 
in mani israeliane. Per aver 
esageralo l 'apertura \er.-o 
Wa-hiugtoi i e aver trattato 
con T e l Aviv , il precidente ha 
f inito con il lrovai>i del tulio 
sbilanciato, in un pericoloso 
isolamento rispello ai più im­
portanti pae^i arabi e ai pa­
lestinesi, niell i le i rapporti con 
Mosca sono appesi a un f i lo. 

Per quanto dur i , i contrac­
colpi negativi del « nuovo cor­
so » sul piano esterno potreb­
bero essere meno gravidi di 
minacce, se V infilali avesse 
trionfato sul piano interno. M a 
così non è slato. Al contrario. 
1 decreti varali per incorag­
giare gli invertimenti si sono 
r ivelal i inefficaci. I capitali 
pr ival i hanno preso la facile 
via della speculazione com­
merciale e immobi l iare , han­
no gonfiato i servizi, incre­
mentato i consumi di lusso, 
incoraggiato il increato nero e 
gli sprechi. I l decollo non c'è 
slato. I prestili ottenuti dai 
governo (compresi i più re­
centi) sono servil i (o servi­
ranno) soltanto a lappare fa l ­
le, a pagare gli interessi sui 
debi l i , a nutrire (male e alla 
giornate) le ina->-e che gre­
miscono la sovrappopolata 
Volle del N i lo . 

I prezzi dei generi ili pr i ­
ma necessità e delle abitazioni 
sono cresciuti in modo tale 
che perfino le classi medie 
hanno cominciato a soffrirne. 
I n alcuni momenti , per le mas­
saie del Cairo, è diff ici le pro­
curarsi non solo la carne, che 
è sempre stala un cibo per 
r icchi, ma perfino l 'olio, lo 
zucchero, e addir i t tura le fa­
ve (piatto nazionale egiziano) 
mentre il pane .si è ridotto 
nelle dimensioni e oscurato 
nel rolore, per l 'aumento del­
la percentuale di crusca. La 
miseria, «empre vasta e pro­
fonda, rì è forse aggravata. 
Donde le acute tensioni polì­
tiche e sociali, sfociate in epi ­
sodi anche sanguinosi: scio­
per i , manifestazioni, tentativi 
d i insurrezione armata. 

Se è vero, rome è vero, che 
questa è la situazione, non si 
vede quale uti le Sadat possa 
trarre da gesti clamorosi come 
quello di abrogare il trattato 
di amicizia con l 'URSS. Si 
accentua, invece, i l sospetto 
che si tratti di un' iniziat iva 
propagandistica, di un diver­
sivo destinato a dirottare ver­
so falsi scopi i l malcontento 
popolare alimentato dai pro­
blemi che il suo regime, trop­
po prodigo d i promesse non 
mantenute, non è stato in gra­
do di risolvere. 

a. s. 

Con una nota « autorizzata » dell'agenzia Tass 

Una secca reazione sovietica 
alla rottura decisa da Sadat 

La radio e la stampa di Damasco accusano il presidente egiziane di « ostinato attacca­
mento » agli USA • Nel suo discorso violentemente antisovietico, il capo dello Stato 
ha ammesso che la situazione economica del Cairo è « la peggiore della sua storia » 

MOSCA. 13 
L'agenzia sovietica Tass ha diramato stasera una nota nella quale, dopo aver dato notizia del discorso di Sadat (che, 

si a f ferma, « ha presentalo in una luce distorta i l modo in cui negli u l t imi anni si sono determinati i rapport i sovietico-
egiziani ») e del successivo voto dell'Assemblea del Cairo, è scri t to: « L'azione intrapresa dal presidente dell 'Egitto costi­
tuisce una nuova manifestazione non amichevole nei confronti dell'Unione Sovietica della politica che egli ha in realtà 
condotto da lungo temjK). Si t rat ta della formulazione giuridica d i una situazione, in cui l'azione del t rat tato d i amicizia 
e di cooperazione f ra l'URSS e la RAE a causa d i tale polit ica è stata in pratica paralizzata. La Tass — prosegue 

la nota — è autorizzata a 

A una conferenza di esperti d'aeronautica 

La CIA annuncia che Israele 
possiede da 10 a 20 atomiche 

Imposto il coprifuoco nella città di Ramallah in Cisgiordania 

WASHINGTON. 15 
La CIA ha annunciato che 

Israele possiede un arsenale 
nucleare composto di 1020 
bombe atomiche. Dirigenti 
del servizio segreto america­
no hanno dato la notizia la 
sett imana scorsa, durante una 
conferenza stampa con uffi­
ciali dell'aviazione ed esper­
ti di cose aeronautiche. L'in­
formazione è riferita oggi dal 
Washington Post, il qua­
le sottolinea che si tratta del­
la prima dichiarazione uffi­
ciale e pubblica fatta dalla 
CIA intorno al potenziale 
atomico di Israele. 

Gli esponenti della CIA 
hanno precisato che si trat­

ta di ordigni « pronti all'uso», 
ma non hanno precisato la 
natura esatta delle bombe 
atomiche israeliane, se cioè 
si t ra t ta di bombe tattiche j 
o strategiche. 

Israele non ha mai ammes­
so di possedere un armamen­
to nucleare. Le prime rivela­
zioni in proposito si ebbero 
sulla s tampa europea nel 
1969. Lo Spiegel parlò di sei 
bombe atomiche già costrui­
te dagli israeliani. Golda 
Meir, allora Primo ministro 
di Tel Aviv, smentì. Altre 
smentite, sempre meno dra­
stiche. vennero anche negli 
anni successivi, mentre le ri­
velazioni e le ipotesi sull'ar­

mamento nucleare israeliano 
si infittivano. 

Nei giorni scorsi il gene­
rale Dayan ha rivendicato il 
diritto di Israele di dotarsi 
di un forte armamento a]o-
mico per « dissuadere » gli 
arabi. 

TEL AVIV. 15 
In seguito al rinnovarsi di 

manifestazioni popolari in 
tutt i i centri della Cisgiorda­
nia. occupata, gli israeliani 
hanno oggi imposto il copri­
fuoco nella città di Ramallah. 
A Betlemme sono stati cari­
cati gli studenti della locale 
università, che avevano in­
nalzato sull'edificio la ban­
diera dell'OLP. 

BEIRUT — Guerriglieri palestinesi dell'organizzazione e Saika » davanti alla sede della Chase 
Manhattan Bank, presso il Parlamento libantse 

Se non se ne andrà subito sarà deposto con la forza 

ULTIMATUM AL PRESIDENTE LIBANESE 
DI UN GRUPPO DI UFFICIALI INSORTI 

Ripresa degli scontri a Beirut e nel nord, 39 morti in 24 ore - Un gesuita fra le vittime - Aerei israeliani respinti a 
cannonate - Ahdab e l'« esercito arabo » di Khatib uniscono le loro forze - Frangie accetta l'idea di dimettersi? 

Buenos Aires: 
bomba davanti 

al palazzo 
presidenziale 

BUENOS AIRES. 15 
Un a t ten ta to dinamitardo 

è s ta to compiuto questa mat­
t ina a Buenos Aires, a pochi 
metri dal palazzo presiden­
ziale (la Casa Rosada) : un 
ordigno di eccezionale poten­
za è esploso nel parcheggio 
an t i s tan te la sede del coman­
do generale dell'esercito ar­
gentino e riservato appunto 
alle auto militari. Un solda­
to è rimasto ucciso e un 'al t ra 
trentina di persone sono ri­
maste ferite. Di queste ulti­
me sedici sono militari, fra 
cui quat tro colonnelli. Dodi­
ci vetture sono andate di­
s t ru t te . 

L 'at tentato è s ta to effettua­
to poco prima delle otto e lo 
scoppio è s ta to udito in un 
raggio di due chilometri. So­
no andati in frantumi anche 
i ve*ri della Casa Rosada. 

La Presidente signora Pe-
ron è giunta al palazzo pre­
sidenziale. come di consueto. 
alle 8.30. Da notare che la 
sua vettura, per arrivare alla 
Casa Rosada. a t t raversa in 
genere anche il piazzale sul 
quale è avvenuta l'esplosio­
ne. Nessuno è peraltro in gra­
do di affermare, almeno fino 
a questo momento, che l'at­
t en ta to fosse diretto contro 
la persona della Presidentes­
sa argentina. 

Si è appreso oggi che l'am­
basciata argentina a Madrid 
ha trasmesso oggi al ministe­
ro spagnolo degli esteri la ri­
chiesta di estradizione dell' 
4P segretario privato di Pe-
ron, José Lopez Rega, già se­
gretario particolare della pre­
sidenza della Repubblica ar­
gentina, ministro del benesse­
re aeeiala. 

BEIRUT, 15 
Dopo che un nuove ultima­

tum era stato rivolto sta­
mani al presidente Frangie 
da un gruppo di ufficiali per 
indurlo a dimettersi — pena 
la adozione « delle misure 
necessarie per costringerlo a 
farlo » — è s ta ta oggi an­
nunciata la decisione del mo­
vimento « golpista » del gene­
rale Ahdab e dell'« esercito 
arabo libanese » del tenente 
Khat ib di unire la loro azio­
ne. Le due formazioni — è 
detto in un comunicato co­
mune — « coopereranno per 
ottenere le dimissioni del ca­
po de'.Io Stato e l'elezione di 
un nuovo presidente ». 

Il termine dell 'ultimatum 
a Frangie. che era stato tra­
smesso dalla radio controlla­
ta da Ahdab. è tuttavia tra­
scorso senza che si sia veri­
ficato alcun fatto nuovo. Per 
quel che si sa. Frangie è sem­
pre rinchiuso ne! palazzo di 
Bada, circondato da reparti 
a lui fedeli (in tut to un mi­
gliaio di uomini). E' tutta­
via da seena!are che se­
condo alcune voci. Fran­
gie avrebbe già accettato di 
dimettersi. « a patto che ri­
sulti che questo suo gesto è 
s ta to da lui deciso autono­
mamente ». lì capo dello Sta­
to avrebbe chiesto agli espo­
nenti dei diversi gruppi poli­
tici di elaborare una forma­
la dalla quale appaia chiaro 
che egli lascia il potere di 
propria volontà e non sotto­
posto a pressioni. 

La stampa di Beirut parla 
s tamani di movimenti di 
truppe dell'* esercito arabo li­
banese » che si sono dirette 
sulln capitale sia dalla valle 
della Bekaa (centro-Libano) 
sia dalla guarnigione di Si­
done (nel sud), ma che sareb­
bero s ta te fermate sulla v a 
del palazzo presidenziale da 
reparti dell 'Armata di libera­
zione palestinese. Elementi 
dell'«Escrcito arabo libanese» 
parteciperebbero d'altra parte 
anche agli scontri ripresi nel­

la capitale specie nella zona 
dei grandi alberghi sul lun­
gomare, dove si sono tornati 
ad usare cannoni e armi pe­
santi. 

Ad aumentare la tensione, 
aerei presumibilmente israe­
liani hanno sorvolato stama­
ni la periferia di Beirut, fatti 
segno ad un intenso fuoco 
contraereo, sembra da parte 
di forze dell'» Esercito arabo 
libanese ». 

La polizia ha comunicato 
che nelle ultime 24 ore 39 per­
sone sono rimaste uccise e 
48 ferite negli scontri spora­
dici che si sono verificati a 
Beirut e nel Libano setten­
trionale. Fra le vittime c'è 
anche un gesuita, il reveren­
do Alban de Jerphanion. pre­
side della facoltà di ingegne­
ria di Beirut. Un portavoce 
ha riferito che il settanta­
cinquenne religioso stava ac­
compagnando un collega pa­
ralizzato all'aeroporto quando 
la sua macchina è stata fer­
mata ed è stata crivellata di 
colpi. 

Nel frattempo i leaders li­
banesi si sono nuovamente 
rivolti alla Siria perché inter­
venga per mettere fine ai 
comb.'.ttimenti. 

Gli emissari nvjsulmanl e 
quelli cristiani s: sono recati 
a Damasco per chiedere al 
presidente Assad di mediare 
una soluzione al braccio di 
ferro fra il presidente Fran­
gie e i militari insorti. 

«Non abbiamo per il mo­
mento progetti precisi... tut­
te le porte sembrano chiuse.-
riteniamo tuttavia che una 

j riunione della conferenza_di 
Ginevra, con la partecipazio­
ne dell'OLP o una sessione 
del Consiglio di sicurezza del-
l'ONU, possano essere utili », 
ha affermato In una intervi­
sta a Le Monde il presiden­
te siriano Assad aggiungen­
do che «l'Europa, e in parti­
colare la Francia, devono im­
pegnarsi in un'azione efficace 

per ottenere l'applicazione j 
delle risoluzioni delle Nazio- i 
ni Unite, che Israele ignora 
deliberatamente ». 

Per il presidente siriano — 
che l'aggravarsi della situa­
zione libanese ha costretto a 
rinviare una visita ufficiale 
di tre giorni in Francia, che ' 
doveva cominciare oggi — so- ' 
no due !c condizioni per una ; 
«pace giusta»: i'abbandono . 

da parte degli israeliani dei 
territori occupati ed il rico­
noscimento dei diritti del po­
polo palestinese. 

Alla domanda: «Che farete 
il 30 maggio prossimo quan­
do scadrà il mandato delie 
truppe ONU nel Golan? ». As­
sad ha risposto: « Ne stiamo 
discutendo, ma non abbiamo 
ancora preso alcuna decisio­
ne ». 
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Nuovi attacchi al vice premier cinese 

Bandiera rossa: «Teng 
non ha tenuto il passo» 

PECHINO. 15. 
Ormai la campagna contro 

Teng Hsiao ping si è fatta 
martellante Oggi è la volta 
di Bandiera Rossa che — co 
me al .-olito senza nominar­
lo direttamente, ma indican­
dolo con riferimenti chiari e 
comprensibili — lancia una 
nuova serie di critiche con­
tro il vice pr.mo ministro 
che grazie all'appoggio. s; 
afferma, di Ciu En-lai era 
tornato a galla due anni fa. 

Secondo i'organo teorico 
del PC cinese Teng Hsiao-
ping fu su posizioni rivolu­
zionane solo fino alla vitto­
ria dell'esercito di liberazio­
ne. nel 1949. cioè nel periodo 
della rivoluzione democratica 
che si proponeva di sconfig­
gere l'imperialismo e di ab­
battere il feudalesimo in 
Cina. Dopo quel periodo. Teng 
e i suoi seguaci (non dimen­
tichiamo che pochi giorni fa 
il Quotidiano dei popolo ha 
accusato Teng di avere co­
stituito una propria équipe) 
non « tennero il passo ». Af­
ferma infatti Bandiera Rossa: 
« Quando la rivoluzione avan­
zò dallo stadio della nuova 
rivoluzione democratica a 

quello della rivoluzione socia­
lista. U loro ideologia non 
riusci a mantenere il passo 
con l'avanzata rivoluzionaria. 
D'altro canto, anche se fisi­
camente entrarono a far par­
te della società socialista. 
ideologicamente essi rimasero 
abbarb.cati allo stadio della 
rivoluzione democratica. Co­
me conseguenza — continua 
il giornale — fu inevitabile 
la loro opposizione alle con­
quiste del socialismo e del 
comunismo in Cina e al pro­
gramma avanzato del par­
t i to». 

Non viene tuttavia spiega­
to come potè Teng. dopo 
essere stato smascherato du 
rante la rivoluzione cultura­
le del 1966-69, diventare vice­
premier e poi risalire fino 
alle massime posizioni 'del 
parti to e dello Stato. Nel 
gennaio 1975 il Comitato cen­
trale lo nominò vice-presiden­
te del partito insieme ad 
altri quat tro dirigenti e suc­
cessivamente diventò anche 
capo dello Stato maggiore 
delle forze armate . Secondo 
una tesi corrente, il «recu­
pero» di Teng fu dovuto alla 
protezione di Ciu En-lal. 

dichiarare che la intera re­
sponsabilità delle conseguen­
ze sia della politica nel suo 
complesso, condotta dalla di­
rezione egiziana nei confron­
ti dell'Unione sovietica negli 
ultimi anni, sia della rottu­
ra del t ra t ta to di amicizia e 
cooperazione fra l 'URSS e la 
RAE. ricade su'.l^ parte egi­
ziana ». 

DAMASCO. 15 
La radio siriana ed il quo­

tidiano « Al Baas » criticano 
oggi vivacemente il discorso 
pronunciato ieri sera da Sa­
dat. Radio Damasco rimpro­
vera al presidente il suo 
« ostinato at taccamento alla 
tesi secondo la quale le chia­
vi della pace in Medio Orien­
te sono nelle mani degli ame­
ricani » e la sua « decisione 
unilaterale di denunciare il 
t ra t ta to di amicizia e di coo­
perazione con l'URSS col 
pretesto che l'URSS non gli 
fornisce più armi ». La radio 
inoltre rimprovera a Sadat 
di « non aver menzionato il 
popolo palestinese e di aver 
ignorato le conseguenze nefa­
ste dell'accordo per il Sinai 
sul piano arabo come pure 
gli eventi in Libano, lancian­
do soltanto attacchi contro 
la Siria perchè ha adottato 
una ferma posizione di prin­
cipio per quanto riguarda lo 
accordo per il Sinai ». 

Da parte, sua. Al Baas ac­
cusa Sadat di essersi « unito 
ai dirigenti sionisti nemici 
nell 'attaccare tutti coloro 
che operano per una solida­
rietà araba — la Siria, i pa­
lestinesi e la Giordania — 
passando sotto silenzio la 
questione del territorio egi­
ziano occupato, come pure, 
d'altronde, la questione in 
generale dei territori arabi 
occupati ». 

• • • 

IL CAIRO, 15 
L'assemblea del popolo (par­

lamento) egiziana ha appro­
vato la decisione di Sadat di 
abrogare il t ra t t a to di ami­
cizia con l'URSS con 307 vo­
ti a favore e due contrari. 
L'Assemblea ha fatto pro­
pria una raccomandazione 
nello stesso senso formulata 
s tamani dalla commissione 
esteri, dopo aver ascoltato 
una dichiarazione, fortemen­
te critica verso l'URSS, del 
ministro degli esteri Fahmi. 

Lo stesso Fahmi ha rice­
vuto ieri sera l'ambascia­
tore sovietico al Cairo Nico­
lai Poliakov. Nessuna indica­
zione è s ta ta fornita sul col­
loquio. 

Il t ra t ta to di amicizia e 
cooperazione sovietico-egizia-
no era s ta to firmato per un 
periodo di 15 anni , ed era il 
primo del genere che legava 
un paese del Terzo Mondo 
all 'URSS. Tale t ra t ta to espri­
meva « l'amicizia indistrutti­
bile dei due paesi e dei due 
popoli » e prevedeva la coo­
perazione tra Egitto e URSS 
in numerosi campi: politico. 
economico, sociale, culturale 
e militare. Prevedeva in par­
ticolare «il" rafforzamento del­
la potenza offensiva egizia­
na » attraverso lo « sviluppo 
della cooperazione nel campo 
militare ». L'assistenza sovie­
tica doveva consentire « la li­
quidazione delle conseguenze 
dell'aggressione » israeliana. 
Il t ra t ta to poneva inoltre a 
confronto il carattere «socia­
lista » dello Sta to sovietico 
e l'obiettivo fissatosi dall'E­
gitto: « La ricostruzione so­
cialista della società ». 

La richiesta di Sadat di 
abrogare il t ra t ta to di ami­
cizia e cooperazione sovietico-
egiziano si è avuta quasi al­
la fine di un discorso, dura­
to circa t re ore. che il presi­
dente egiziano ha fatto ieri 
sera all'assemblea del popolo 
nel quale ha toccato argo­
menti di politica in tema ed 
estera, dicendo tra l'altro 
che la situazione economica 
dell'Egitto è la peggiore del­
la sua storia. 

Il presidente egiziano ha 
violentemente criticato la po­
litica sovietica affermando 
che « le relazioni tra Egitto e 

URSS sono giunte ad un punto 
morto totale ». 

« I sovietici — ha det to — 
si rifiutano di darmi armi. 
si rifiutano di accettare una 
moratoria dei debiti egiziani 
e. quello che è peggio, mi 
chiedono di pagare interessi 
sui debiti militari. Lo scam­
bio di lettere che ho avuto 
con i dirigenti sovietici d. 
mostra chiaramente che la 
URSS sta giocando al gatto 
e topo con me. Tra un anno 
o un anno e mezzo al massi­
mo tut te le armi che io ho di­
venteranno ferri vecchi per­
ché l'URSS non fornisce par­
ti di ricambio per le armi ». 
Sadat ha aggiunto di aver 
cercato di ottenere pezzi di 
ricambio e altro materiale 
per i suoi aerei « Mig 21 » di 
fabbricazione sovietica dal­
l'India, che li produce su li­
cenza sovietica: ma • «l 'In­
dia ha risposto che si ram­
marica di non poterlo fare 
perché ciò le è s ta to vie­
tato dall 'URSS. I sovietici 
s tanno esercitando pressioni 
economiche e militari su di 
me, affinché mi vada ad ingi­
nocchiare dinanzi a loro. Ma 
non lo farò mai. Io mi Ingi­
nocchio soltanto dinanzi a 
Dio ». 

siddetto «mini-serpente» mo­
netario dei paesi del Benelux 
(Belgio, Olanda. Lussembur­
go). 1 cui rispettivi governi 
hanno annunciato che le lo­
ro monete (franco belga e fio­
rino olandese) non sono più 
legate dai vecchi margini di 
fluttuazione al loro interno, 
pur restando sempre nel più 
grosso « serpente europeo », di 
cui com'è noto, non fanno 
parte né l'Italia, né la Gran 
Bretagna, né la Svizzera. 
Sempre ieri anche Israele ha 
svalutato la sua sterlina del­
l'I .9 per cento. 

Appare chiaro, a questo 
punto, che l'intera impalca­
tura europea si è indebolita, 
anche se vi sono state dichia­
razioni improntate a cauto 
ottimismo dei ministri finan­
ziari della Germania federa­
le (Hapel) e del Belgio (De 
Clercq). i quali hanno affer­
mato che la situazione po­
trà essere r imontata in ter­
mini relativamente brevi, so­
stenendo addiri t tura — co­
me ha fatto il rappresentan­
te tedesco — che la Francia 
« farà del tu t to per r ientrare 
nel "serpente" ». 

La verità è che gli interes­
si sono contrastant i e con­
traddittori, per cui lo scon­
tro. anche quando è sotterra­
neo, non può che essere a-
spro. Il ministro delle finan­
ze francese, Fourcade, ad e-
sempio. ha detto ieri, a Brux­
elles. senza m e p termini. 
che il suo paeserha dovuto 
subire gli at tacchi della spe­
culazione pressoché da solo. 
« se si eccettuano aiuti forni­
ti dalla Germania federale e 
dagli Stat i Uniti », precisali-
do che le pressioni di que­
sti giorni sono costate alla 
Francia oltre 8 miliardi di 
franchi, di cui la metà nella 
sola giornata di venerdì. Ma 
forse la spiegazione più plau­
sibile del gesto francese sta 
nel fatto che i rappresentan­
ti di Parigi nella riunione dei 
ministri della CEE. dopo l'u­
scita del franco dal « serpen­
te ». non hanno più sentito 
il bisogno di chiedere i pro­
gettati « aggiustamenti agro­
mone ta r i» ; il che probabil­
mente è da mettere anche in 
relazione alla recente svalu­
tazione della nostra lira 
verde. 

Che la situazione presenti 
più d'un motivo di allarme e 
di preoccupazione è dato an­
che da quanto succede nel 
settore estremo-orientale del 
mondo capitalistico e preci­
samente in Giappone, dove 
il dollaro ha toccato il livel­
lo minimo di 300.40 Yen. chiu­
dendo tut tavia la giornata — 
a seguito di un intervento 
della Banca centrale nippo­
nica — a 300.725 Yen, contro 
i 301.075 di venerdì scorso. 

In sostanza, mentre nell'a­
rea europea la moneta ame­
ricana continua a rivalutarsi, 
in quella giapponese ha subi­
to un contraccolpo, sia pure 
di lievi proporzioni. Il che 
dimostra, comunque, una so­
stanziale instabilità dell'eco­
nomia e del sistema moneta­
rio capitalistico. 

E' sempre più evidente, d' 
altronde, che la situazione 
monetaria rappresenta il ri-
flesso diretto di quella pro­
duttiva. Per quanto ci riguar­
da, ad esempio, proprio ieri 
la « Gazzetta Ufficiale » ha 
pubblicato i conti del Teso­
ro al 31 gennaio 1976, da cui 
risulta che nel primo mese 
dell'esercizio finanziario di 
quest 'anno la gestione di bi­
lancio ha registrato incassi 
per 792 miliardi contro pa­
gamenti per 1230 miliardi. 
con una perdita net ta di 433 
miliardi, e che alla fine del­
lo stesso mese il conto cor­
rente con la Banca d'Italia 
segnava un deficit del Te­
soro di 3262 miliardi. 

Francia 
sto pac^e la vita parlamen­
tare, cioè il dibattito a li 'elli 
nazionali, è praticamente iste­
rilita da quando esiste la 
quinta repubblica retta co 
quelle Istituzioni degaulliane 
che avevano voluto ridurre il 
peso dei part i t i : di cinse-
guenza. le tensioni politiche si 
scaricano quasi na tura lmer te 
nei periodi pre-elettorali. Non 
è dunque azzardato pensar? 
che i risultati delle cantonali 
creano una situazione pre 
elettorale permanente ;he du­
rerà due anni , cioè il periodo 
che ci separa dalle -.'legioni 
politiche del 1978 e che avrà 
come importante intermezzo 
le elezioni municipali dall'an­
no prossimo. 

Ma veniamo al risultati p '3-
tici. alle cifre, ai seggi. Si 
votava ieri in 935 cantoni ceti 
una popolazione elettorale ci 
nove milioni e mezzo --.i cit­
tadini. La percentuale delle 
astensioni è ancora diminuita 
dal 34 al 32c,'c. a conferma 
della politicizzazione di qu t s t j 
secondo turno. Il PCF. e,tre 
a riconquistare i seg.;i »:r.e 
già possedeva, salvo -are ec 
cezioni. ne ha strappati un? 
ot tant ina alla maggioranza 
governativa. Il part i to socia­
lista. dal canto suo. si n:*o-
va con 180 segai in più. 'u l t i 
perduti o dai partiti zov«rnv 
tivi o dai notabili locali al 
'.eati. 

Sul piano dipart imen.a 'e il 
capovolgimento è ancora più 
impressionante. L3 siniUr^, 
prima di queste elezioni. ,im-
mins t rava 28 dipartimenti 
su 95 Oggi ne ammir i . ira 
40. ne ha cioè strappa»: \2. 
alle forze di governo, e non 
dei minori. Essa affonda ".* 
sue radici nel mondo dflla 
piccola proprietà con'aai.na 
che era territorio di c e c i a 
riservata delia maggionir./V», 
consolida !e sue posizioni r.eì 
le zone operaie, si -»frcr r.t 
nelle nuove città della <r.i"d^ 
periferia parigina, vanto de: 
regime gollista. 

I socialisti conquistano la 
presidenza dei consigli T par-
timentali delia Corsica 3 :c. 
del Gers. delia Gironde, dfl 
l'Iser, delle Landes. del'e Ce 
tes du Nord, della Savoia e 
del Puy de Dome, il dio i n -
mento di Glscard d'Est ling. 
L'Allier ha una maggior» I/H 
di seggi di sinistra, metà co­
munisti e metà socialisti. 

Nella regione parigina, di­
visa in sei dipartimenti, ur.o 
solo era gestito fin qui Julia 
sinistra, quello della Co;nc-
Saint-Denis, tradizionalmente 
comunista. Oggi il PCF orr. 
ministra altr i due Importa-.ti 
dipartimenti , l'Essonne e il 

Val de Marne e solo per un 
incompleto afflusso di voli io-
cialisti sui candidati .omun.i-
sti (ne riparleremo più avan­
ti) non conquista anche il di­
partimento del Val i'Ji--2, 
che ha come «grande finito­
re» il ministrò dell'Interno 
Poniatowski. 

Nel Val de Marne i comuni­
sti contano oggi 16 s e ^ i (4 
strappati alla maggioranza 1, 
7 ne hanno i socialisti e 16 
i partiti di maggioranza. Nel-
l'Essonne il PCF passa -Ja 4 
a 13 seggi e 8 vanno a: so 
cialisti, per un totale rì: 35 
punti. 11 partito coiiKin.st.i, 
che tra l'altro guadagna fi 
tri 4 seggi nella Seine .l'Oise 
e ne detiene 27 su 40. avrà 
la presidenza nei consigli ge­
nerali di questi due dipaill-
menti abitati in gran pnrte 
dalla popolazione parigina e-
spulsa dalla capitale rial.a 
speculazione edilizia. 

«La cintura rossa p a d a n a 
— commenta tristemente un 
quotidiano conservatore — e 
più rossa che mai ». La spin­
ta a sinistra, infotti, non si 
è tradotta soltanto nel fatto 
che il PCF amministra cr­
ina! tre dipartimenti c-u sei, 
ma in un severo ridimensio­
namento delle forze governa­
tive anche negli altri tre di­
partimenti, Yvelines, Haute-
de-Scine. (dove è stato battu­
to da un comunista il segre­
tario generale del partito 1/01-
lista Pasqua) e il Val l 'Ose . 

A questo proposito va detto 
che il successo del PCF a-
vrebbe potuto essere maggio­
re, per ciò che riguarda la 
regione parigina, se tutti i vo­
ti ottenuti dal socialisti al 
primo turno si fossero r!ver­
sati 6iii candidati comunisti 
rimasti in lizza al secoli lo 
Qua e là ciò non è accaduto 
e anche se il fenomeno non è 
generale merita di essere esa­
minato. E' accaduto .n.-:om-
ma che un certo numero di 
elettori centristi o gollisti, che 
al primo turno aveva votato 
socialista, ha rifiutato ieri di 
votare per il candidato co­
munista. Normale istinto di 
conservazione o scarsa pres­
sione dei socialisti, localmen­
te. per il rispetto del voto 
unitario? 

George Marchais. segreta­
rio generale del PCF. dopo 
essersi dichiarato largan ente 
soddisfatto dei risultati delle 
cantonali, ha notato che « r o n 
tutt i i voti socialisti sono an 
dati al candidato comunista » 
e ciò, a volte, in seguito ad 
« operazioni locali poco leaii».-

« Esiste dunque un proble­
ma serio — ha aggiunto Mar 
chais — che noi porremo 
davanti alle masse, ai Invo­
ratori e all'opinione pubbli­
ca ». Ciò vuol dire :he el 
riaccenderà la polemica pub­
blica tra comunisti e sociali­
sti come era accaduto dopo le 
sei elezioni parziali del set­
tembre 1974? 

I socialisti hanno preso at­
to del fenomeno, che può ave­
re conseguenze negative per 
l'unione della sinistra e uno 
dei loro segretari nazionali, 
Estier, rilevando che ìeiet-
torato è stato più unitario 
che in passato, e che i casi 
sopraddetti sono «eccezioni», 
si è impegnato ad un esa­
me approfondito di questi ca­
si per porvi rimedio. L'imue-
gno di Estier potrebbe util­
mente evitare una polemica 
nascente. 

RAI - TV 
c'era corrispondenza, ma ve­
niva presentato un brano del­
la TV francese (un dibatti­
to tra Marchais e un rappre­
sentante socialista) di una 
certa efficacia. Chiudeva la 
rubrica « Dentro la notizia » 
una sorta di commento al 
fatto del giorno: questa vol­
ta è stata scelta l'uscita 
del franco francese dal « ser­
pentone» e, anche attraver­
so un'intervista con l'econo­
mista Renato Cantoni, col­
laboratore del « Giornale ». ci 
sono state fornite soprattut­
to spiegazioni tecniche. 

Mezz'ora prima era anda­
to in onda, intanto, il TG2, 
condotto da Piero Angela. 
con la collaborazione di uno 
speaker (al quale, se abbia­
mo capito bene, dovrebbe es­
sere affidata la lettura del­
le notizie d'agenzia e di tut­
to ciò che ha sapore uffi­
cioso». Qui. era subito rile­
vabile una tendenza notevol­
mente diversa da quella del 
TG1: si puntava a una mag­
giore vivacità formale, a un 
tono più colloquiale, a un uso 
più ampio dei collegamenti e 
dei commenti. Tuttavia, an­
che da questa parte. le te­
stimonianze raccolte sull'ag­
gressione poliziesca di Piaz­
za di Spagna erano di scar­
sa rilevanza, forse ancor più 
che nel TG1 (a Trinità dei 
Monti l'inviato è riuscito a 
trovare soltanto un agente in 
borghese). Va detto, a que­
sto punto, che alla radio. 
fin dalle prime ore del mat­
tino. avevamo ascoltato d i m e 
glio: ed è davvero assurdo 
che una RAI-TV che. in de­
finitiva. è ancora un orga­
nismo unico, non riesca a 
trasferire da un settore all'al­
t ro ciò che più conviene. u!i 
lizzando così al massimo al­
meno le attuali disponibili­
tà (ecco dove, ad esempio. 
la famosa "autonomia" delie 
testate può rovesciarsi in se­
parazione». 

Subito dopo, si marcava 
una crossa lacuna, nemme­
no una parola sugh inciden­
ti milanesi: davvero incom­
prensibile. Per il resto, più 
articolata e completa la cor­
rispondenza da Parigi di Bo­
netti iche ha trovato il mo­
do. nel suo solito stile, di 
ironizzare leggermente sui 
«cambiamenti .> del TG) . più 
marcato l'accento sugli scan­
dali. A questo proposito ab 
biamo avuto un profilo di 
Ambrosio, curato da Bruno 
Ambrosi: purtroppo, ispira­
to. in questo caso, alla cor. 
tmui tà con la antica tradì 
zione di trasformare l'infor­
mazione giornalistica in mi­
ni-film. con suggestivo com­
mento musicale e tu t to il 
resto. 

Difficile, comunque, giudi­
care questa prima parte del 
TG2 a prescindere dalla se­
conda. «Studio aper to» che 
comincia subito dono un bre­
ve intervallo pubblicitario 
Questo «Studio Aperto» do­
vrebbe servire ad approfon­
dire alcuni avvenimenti pri­
ma dati in breve: ma nei 
fatti, si è t ra t ta to , almeno 
ieri sera, di una vera e pro­

pria continuazione, che com­
prendeva anche notizie nuo­
ve (come il brano sul con­
vegno del CESPE). La vera 
novità della formula, tutto 
sommato, sta proprio qui: in 
questa sorta di telegiornale-
maratona. che aspira eviden­
temente a conservare il pub­
blico dall'inizio alla fine. 

Se ne dovranno verificare 
i frutti: l'edizione di ieri se­
ra. infatti, lasciava intra­
vedere possibilità positive, ma 
anche negative. La tenden­
za all'analisi e allìipprofon-
dimento era senza dubbio 
apprezzabile: ma i risultati 
non erano sempre di giusto 
livello e, a momenti, si ave­
va l'impressione di una cer­
ta difficoltà a reggere il 
« tono ». 

Si tenga presente, tra l'ai-" 
tro. che metodi come quelli 
delle telefonate o dei col­
legamenti con l'« uomo della 
strada » possono davvero fun­
zionare se sono a t tua t i fino 
in tondo: altrimenti rischia-

| no di aver l'aria di puri e-
1 spedienti di «animazione» 

(può aver senso, ad esem­
pio, collegarsi con un luogo 
di vita collettiva: ne ha as­
sai meno quello col salotto 
di una casi privata). Cosi 
come sarebbe meglio, ci pa­
re, evitare certe eccessive 
esibizioni di disinvoltura (ti­
po quella del bollettino me­
teorologico «mondano») , pei 
puntare di più sulla so­
stanza. 

Querela 
«in diretta» 

al GR2 
Querela « in diretta »: è ca­

pitato ieri durante la tra&mis-
oione dello 12,30 del GR2. il 
Giornale Radio della seconda 
rete diretto dal democristiano 
Gustavo Selva. E' stato lo 
stesso Selva od annunci-ire 
che Lotta continua smentiva 
hi notizia diffusa dal GR2 
secondo cui l'organizzazione 
della sinistra extraparlamen­
tare rivendicava la parteniìà 
dell 'attentato compiuto dome­
nica scorsa contro l'amba­
sciata spagnola presso la San-
a Sede, in seguito al quale 
la polizia aveva sparato in 
modo dissennato, uccidendo 
un ingegnere. Il GR2 na man­
dato in onda la dichiarazione 
di un rappresentante di Lotta 
continua che definiva la no­
tizia « una falsità e un'infa­
mia » e annunciava la que­
rela. Selva ha aggiunto di 
avere avuto l'informazione da 
un collaboratore e ha soste­
nuto la sua buona fede. 

Niente di eccezionale, ma 
qualcosa di insolito sì, in con­
fronto all'atmosfera sonnac­
chiosa, torpida, s tret tamente 
ufficiale alla quale ci hanno 
abituato da trent 'annl i Gior­
nali Radio e i Telegiornali. 
Una delle novità che hanno 
caratterizzato la prima gior­
nata del « nuovo corso » della 
RAI-TV. 

Tra queste novità, rilevante 
quella offerta dal GR1, d'-
retto da Sergio Zavoli, sccia 
lista, che nella trasmissione 
delle 8 del mattino ha man­
dato in onda la registrazione 
di alcune testimonianze sul­
l'uccisione dell'ingegnere da 
parte di un poliziotto. E' sta­
to uno di quei ctisi in cui la 
viva voce dei testimoni aà 
un'idea chiara, precisa di 
quanto è accaduto, elinvnan-
do ogni possibile equivoco, 
voluto o no. Su questa noti­
zia, che in tutte le trasmis­
sioni figurava fra quelle di 
testata, GR2 è stato molto 
più cauto nella identificazione 
delle responsabilità (che e-
mergevano chiaramente an­
che dalla lettura dei quoli-
diani), mentre uguale cautela 
non ha dimostrato nella no­
tizia riguardante Lotta con­
tinua. anche se ha poi cer­
cato di rimediare trasmetten­
do « in diretta » smentita e 
querela. 

Apprezzabile nel GRl la 
suddivisione del notiziario in 
due part i : una più brev;, de­
stinata alle notizie vere e pro­
prie; l'altra, di durata mag­
giore, dedicata invece all'ap­
profondimento di alcuni av­
venimenti (il «serpente» mo­
netario. i consultori familiari, 
il congresso del PSDI, f. suc­
cesso delle sinistre nelle da­
zioni cantonali in Francia, 1 
rapimenti in Lombardia), con 
abbondante ed efficace im­
piego dei collegamenti. 

Un'idea che pareva promet­
tente del GR2. quella di tra­
smettere un Giornale Rad:o 
scritto n Milano e uno rea­
lizzato a Napoli, ha dato ri­
sultati deludenti. I due CtR, 
di cinque minuti, sono risul­
tati la copia, abbreviata, di 
quelli messi in onda da Re­
ma, per cui non si capisce 
il motivo di questa inizia­
tiva. che avrebbe un sen.se 
solo se l'accento venisse posto 
sulle notizie delle due e t à 
o delle due regioni. 

Da questo punto di vista. 
potrebbe rivelarsi migliore 
l'idea che è alla base della 
rubrica del GR3. diretto dai 
socialdemocratico Mario Pin-
zauti, e Succede in Italia %, 
che si propone l 'ambizoso 
obiettivo di «sviluppare un 
dialogo con tutte le regioni 
i taliane». 

Fra le rubriche. Interessan­
te anche quella (zLavjr.i 
flash ») che il GRl . n a n i a 
in onda al termine del noti­
ziario delie 7 del mattino. 
fatta di interventi di dirigenti 
sindacali e di membri di Con­
sigli di fabbrica. 

Il pericolo che la creazione 
di Giornali Radio diretti da 
laici e cattolici possa portare 
ad un inammissibile* «viato 
da destra e visto da sinistra r, 
nelle trasmissioni di ieri (al­
meno in quelle della fas;}» 
del mattino e del primo p» 
meriggio) non si è avvertito 
molto, anche se qualche ma­
lizioso ha puntigliosamente 
annotato le diversità di ac­
centuazione nel t ra t tare I'X af­
fare Lockheed » o quello della 
Standa e se nel noti siano 
delle 14 il GR3. su sedici mi­
nuti di trasmissione, .ie ha 
dedicati ben 10 al congresso 
socialdemocratico (infliggen­
doci una lunga intervista con 
Tanassi). Un vero e proprio 
eccesso di zelo. Comunque, 
se continua cosi, almeno il 
rischio del sonno è eviVa'O 
e possiamo attendere f/.nza 
sprofondare nello scetticismo 
Il rinnovamento che ci è stato 
promesso da tanto tempo. 

Ennio Elena 
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